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La 2° guerra mondiale 
 

Inizia la guerra 
 
La Francia credeva in una guerra di posizioni (Linea Maginot) 
La Germania pur contrapponendo una Linea Sigfrido, aveva preparato la 
Blitzkrieg (=guerra lampo) 
 
 
 
in pochi giorni i tedeschi 
prendono la Polonia (9-18 settembre 1939) 
 
 
con la collaborazione di Stalin che attacca la Polonia da dietro (Trattato di 
Amicizia russo-tedesco) 

- Stalin impone ad Estonia, Lettonia e Lituania il vassallaggio sovietico 
- La Finlandia rifiuta ma dopo la resistenza cade (26 nov ‘39 – 12 marzo 

‘40) 
 

- nell’aprile del ’40 Hitler occupa Danimarca e Norvegia (dove si impone la 
dittatura filo-nazista di Quisling (da ora per antonomasia = fantoccio) 

- il 10 Maggio Hitler aggredisce l’Olanda e poi per il Belgio neutrale sfonda 
presso Sedan lo schieramento anglo-francese 

 
 
 
 
 
 
 
a questo punto Mussolini entra in guerra (10 giugno 1940) dichiarando guerra 
a Francia e Inghilterra (facendo la figura dello sciacallo) 
 
La Francia chiede l’armistizio. Viene spezzata in due (o tre?): 

- Petain è capo dello Stato Francese (fantoccio) di Vichy 
- Parte della Francia è occupata dai tedeschi 
- De Gaulle riparato in Inghilterra  

fa sorgere la Francia Libera = organizzazione di resistenza francese 
 

- uso di Bombardamenti 
- Carri Armati 
- Paracadutisti 

- parte dell’esercito penetra in Francia 
- parte piega verso la Manica (chiudendo in una sacca 

l’esercito Inglese a Dunquerque) 
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L’Inghilterra contro le potenze dell’asse 
 

Solo l’Inghilterra resisteva alla potenza di Hitler 
Hitler pensa ad un’offensiva aerea per uno sbarco       operazione Leone Marino 
MA c’è la vittoria dell’aviazione Inglese (Radar): 

- Le fabbriche lavorano fino allo stremo per 
ricostruire l’armamento perso a Dunquerque 

- Churchill continua a proclamare la vittoria 
finale (spera nell’intervento USA) 

 
Per paralizzare gli USA, Germania, Italia e Giappone firmano il Patto 
Tripartito (27.9.40) 
 
 
 
E’ diretto anche contro l’URSS il cui  
Espansionismo cominciava a preoccupare Hitler 
 
 
Ai successi Tedeschi, Mussolini deve fare la sua parte: 
attacca di sorpresa la Grecia (28 ott. 40) contando di impadronirsene 
facilmente. 
INVECE 
L’attacco non solo viene respinto ma c’è anche una controffensiva che penetra 
anche in Albania 
 
Nel Frattempo un attacco di aerosiluranti inglese a Taranto paralizza la flotta 
Italiana (colpisce molte navi) 
 
INOLTRE 
Gli Inglesi passano all’offensiva in Africa (fronte Libico-Egiziano e in Etiopia.) 
Le forze Italiane vengono sopraffatte 

L’attacco Hitleriano alla Russia 
 

Nel ’41 Hitler ristabilisce la situazione in Libia e nei Balcani (Bulgaria, 
Jugoslavia e Grecia vengono sottomesse) 
CIO’ IMPLICA LA FINE DEI RAPPORTI CON L’URSS 

Hitler decide di attaccare l’URSS (22.06.41) 
In pochi mesi la Germania raggiunge risultati spettacolari: 

- milioni di soldati catturati e/o uccisi 
- occupazione di una sterminata parte di territorio 
- giunge a un centinaio di KM da Mosca 

TUTTAVIA L’URSS RESISTE (per l’immensità del territorio) 

si impegnano ad assistersi per la 
costruzione di un “nuovo 
ordine” in Europa e di una 
“Grande Asia”. 



 
Lezioni di Storia 

 
This work is licensed under a Creative Commons Attribution-NonCommercial 2.5 License. 

 

3 

 

L’attacco giapponese agli USA 
 

Roosevelt era riuscito a far approvare 
 la legge degli Affitti e Prestiti (marzo 41) 
 
 
 
 
 
 
 
Roosevelt e Churchill si accordano nella redazione di una Carta Atlantica (14 
Agosto 41) 
 
Tuttavia gli USA non avrebbero partecipato alla guerra 

 se non ci fosse stato l’attacco a Pearl Harbour (Hawai) il 7 dic. 41. 
 

- senza previa dichiarazione di guerra 
- strage della flotta (corazzate) 

 
 
 
 
 
 
 
Nel Maggio – Giugno del 42 i Giapponesi trovano un arresto: 

- battaglia delle Isole Midway (Pacifico Hawai) 
 
ANALOGAMENTE 
 
nella primavera – estate l’offensiva dell’asse in Russia e in Africa si arresta: 

- resiste Stalingrado 
- gli Inglesi in Africa stabiliscono il loro fronte ad El Alamein 

 
Impediscono agli Italo-Tedeschi di raggiungere il Nilo 
 
Inoltre : la Germania cominciava a sentire duramente gli effetti del 
bombardamento aereo 
 
 
 

in cambio dell’affitto a lunghissima 
scadenza di una serie di basi navali 
nell’Impero Britannico, l’America si 
impegnava a rifornire l’Inghilterra di 
materiale bellico 

Prevede la ricostruzione del mondo dopo 
la tirannia sulla base della Libertà, della 
Democrazia, della collaborazione 
economica. 

cogliendo impreparati gli avversari, il 
Giappone ha vittorie strepitose. 
Guadagna: Hong Kong, Filippine, 
Indocina Francese, Malesia, Minaccia 
l’India. 
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La Resistenza: le Nazioni Unite 
 

Problemi ancora del Tripartito: estensione del territorio 
Presidiare i Paesi con il Terrore    =   Logoramento di forze (non c’è consenso 
popolare) 
Campi di Concentramento e di Sterminio 
 
Si dà vita alla Resistenza: 

- rifiuto di collaborazione 
- sabotaggio 
- guerriglia 

 
 
LA RESISTENZA IMPONE UN FRONTE UNICO = si livellano le lotte interne tra i 
partiti 
 
Gradualmente la ribellione è all’interno stesso dell’Asse 
tra il 41 e il 43 in Italia si formano nuovamente, clandestinamente, i partiti: 

- partito comunista 
- partito d’Azione 
- partito Socialista di Unità Proletaria 
- Democrazia Cristiana 
- Partito Liberale 

 
 
 
 

La sconfitta dell’Asse nell’Africa settentrionale e d in Russia 
 

Agli alleati s’impone il problema se eliminare prima la Germania o il Giappone. 
Si sceglie l’idea anglo-russa: prima la Germania (l’istinto USA sarebbe stato 
per il Giappone perché più vicina e per Pearl Harbour). 
 
“Si era fatto chiaro che la guerra moderna era divenuta una questione tecnica 
e scientifica, più ancora che militare nel senso stretto della parola. Le sorti del 
mondo si decidevano nei laboratori degli scienziati e successivamente negli 
impianti industriali, prima che sui campi di battaglia. Già Hitler, del resto, 
cominciava ad accennare a nuove armi segrete, che la Germania sarebbe stata 
presto in grado di produrre, atterrando definitivamente i propri avversari. Tra 
Germania e Giappone la prima possedeva capacità scientifiche e tecniche 
superiori al secondo. Fu scelta dunque la Germania come l’obiettivo da battere 
senza indugio”. 
 

 
Rappresaglie 
Naziste 

accentuano il 
furore della 
lotta 

ad animare la resistenza e a cementarne 
le forze il 1 genn. 42 è costituita le 
Nazioni Unite (voluto da Roosevelt su 
basi Wilsoniane). 

25 stati (anche governi in esilio) 
aderiscono ai principi della Carta 
Atlantica. 
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Si inizia col fronte mediterraneo: il 23 ott 42 gli Inglesi del Montgomery 
iniziano l’offensiva da El Alamein. Gli Inglesi sfondano e arrivano fino a Tripoli. 
 
INTANTO 
 
Forze alleate al comando di Eisenhower sbarcano in forze nel Marocco e 
nell’Algeria (9.11.42) chiudendo tra due fuochi i tedeschi. 
 
Anche l’URSS rifornita dagli USA passa all’offensiva sul fronte del DON 

- i tedeschi capitolano presso Stalingrado (Febbraio 43) 
- i Russi si riaffacciano sull’Ucraina (viene distrutta un’armata italiana 

(ARMIR – 100.000 uomini) 
 
Hitler in risposta occupa tutta la Francia e la Tunisia (viene liberata nel marzo-
maggio ’43) 
 
Ad Algeri si insedia un Comitato di Liberazione Nazionale (Governo Francese in 
Esilio) sotto la direzione del De Gaulle. 
 

Il Crollo del Fascismo e l’8 settembre 43 
 

Anche gli esuli antifascisti reclamavano il riconoscimento di una organizzazione 
tipo “Francia Libera” 
Soprattutto per potersi sedere al tavolo delle trattative 
NO degli alleati 
 
ANZI 
 
Incontro di Casablanca (Genn. 43) tra Roosevelt e Churcill 
 
per la resa incondizionata di Germania, Giappone e Italia 

- impossibile il tentativo di scindere i paesi dai Governi 
- si dà alla guerra un carattere di annientamento 

 
Tuttavia: 
anche in Italia c’è malcontento verso il regime: 
Scioperi a Milano, Torino e altri centri industriali (Marzo 43) = sono i primi 
scioperi dall’avvento del fascismo 
 
Nel Luglio 43 gli Angloamericani sbarcano in Sicilia 
 
25 luglio 43 il Gran Consiglio del Fascismo approva una mozione in cui si 
chiede alla corona il ristabilimento dello Statuto (e cioè l’abolizione del 
Fascismo) 
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Vittorio Emanuele III° fa arrestare Mussolini 
e affida il governo a Badoglio: 

� per salvare la dinastia Sabauda 
� per evitare moti popolari 
� per evitare reazioni tedesche 

  
Badoglio: 

- annuncia la continuazione della guerra 
- vieta la attività dei partiti politici 

 
Gli alleati bombardano massicciamente 
I Tedeschi diffidano del Badoglio e occupano punti strategici del Nord Italia 
 

Infine Badoglio negoziò l’armistizio il 3 settembre 43 
Viene diffuso l’8 settembre senza che fossero stati presi provvedimenti 
per la reazione tedesca 
 
I Tedeschi occupano tutto il Nord 
Il Badoglio e il Re riparano a Brindisi (Puglia) lasciando senza governo e 
direttive l’Italia 

 

La guerra in Italia 
 

In poche settimane gli anglo-americani s’impadronivano dell’Italia Meridionale: 
L’Italia è divisa in due (Linea di Cassino = Lazio Sud) 
 
Nel settentrione il Mussolini (liberato dai tedeschi) installa la Repubblica Sociale 
Italiana con sede a Salò (BS)  
 
 
 
 
 
 
 
 
    
La popolazione simpatizza per la Resistenza - CLN 
 
 
 
 
 

 

Tutta l’organizzazione fascista crolla; 
manifestazioni e dimostrazioni di 
esultanza. 

rimane uno strumento dei tedeschi. 
(Addirittura c’è la sospensione della 
sovranità italiana sulla venezia 
Tridentina, sulla Venezia Giulia e in 
Cadore) 

Sotto l’influenza tedesca c’è 
la condanna a morte a Verona 
dei Gerarchi fascisti che 
avevano votato il 25 luglio 
contro Mussolini 

Scarso è il seguito nella 
popolazione 

5 partiti (Partito d’Azione, Comunista, DC, Liberali e Socialista) 
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A Roma sotto la presidenza di Ivanoe Bonomi si costituisce una specie di 

governo clandestino 
 
 
 
 
 
Diserzione, scioperi, non collaborazione, guerriglia armata 
Non valgono a niente le torture e le deportazioni delle SS 
 
 
 
 
Nel Sud il Badoglio tentò di ricostruire a Brindisi una parvenza di governo (c’è 
la dichiarazione di guerra alla Germania il 13 settembre ’44) 
Gli alleati tuttavia accettano l’Italia solo come cobelligerante = in pratica gli 
alleati mantengono il controllo e accordano poco all’esercito italiano. 
 
Gli alleati sbarcano ad Anzio (Genn. 44) 
Però la situazione ristagna 
E’ confusa anche la situazione politica 
 
 
I Partiti del CLN rifiutano di collaborare col Badoglio 
Si riuniscono col Congresso di Bari (Genn. 44) e Chiedono l’abdicazione di V. 
Emanuele III° 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli alleati riprendono l’offensiva ed entrano in Roma (4 giugno 44) 
 
 
 
 
Umberto di Savoia incarica il Bonomi di ricostruire il Governo con il CLN (Croce, 
Togliatti, Nenni, De Gasperi) 
 
 

Organizza la lotta 

24 marzo ’44 Fosse Ardeatine ( rappresaglia 300x30) 

Si giunge ad un compromesso: 
- Togliatti giunto dall’URSS dichiara di poter collaborare con la monarchia 
- Il Re annuncia la decisione di abdicare al figlio Umberto appena Roma fosse 

liberata 
- Il Badoglio può costituire con i partiti del CLN un governo a Salerno (Apr. 44) 

Gli alleati trovano collaborazione partigiana: Firenze insorta viene liberata (11 Agosto 44) 
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TUTTAVIA i Tedeschi hanno predisposto una Linea difensiva sull’Appennino 
(Linea Gotica) e si tutto si immobilizza per lunghi mesi. 
 
L’Italia è devastata: 

- è divisa in due zone 
- lotta tra resistenza e Nazi-Fascisti         i liberali volevano una 

       restaurazione pre-fascista 
- all’interno del CLN disparità di vedute 
 
- punti diversi tra Resistenza e Alleati       le altre forze volevano la  

     Repubblica 
     

 
 
 
 
     
TUTTAVIA 
La resistenza si estende e si rafforza       istituzione di un comando unico  
           diretto dall’azionista Ferruccio Parri 
 
 
L’Italia riscatta la propria dignità nazionale affermando il diritto a vivere in 
libertà. 

Il Crollo della Germania 
 

La stasi del fronte italiano : Era considerato secondario 
 
“Tuttavia conquistati gli areoporti dell’Italia Meridionale e serrata così la 
Germania in un anello sempre più terrificante di bombardamenti aerei, le 
operazioni nella penisola dovevano servire unicamente a distrarre e logorare il 
massimo di forze tedesche, impedendo loro di accorrere su altri teatri di 
operazioni”. 
 
L’URSS restava dall’autunno del ‘43 la massima protagonista in Europa 
Spingeva sempre più indietro i tedeschi (viene liberata gran parte dell’Ucraina) 
 
Il 6 giugno 1944 gli angloamericani sbarcano in Normandia e avanzano 
profondamente in Francia 
 
Hitler risponde contro l’Inghilterra con i V1 e V2 
ma all’interno della Germania si sente già la fine 
 
Congiure contro il Fuhrer (20 luglio 44)       Vendette con migliaia di vittime 

tende a 
dissociare il 
paese dalle 
responsabilità 

L’Italia e gli Italiani 
sono responsabili 
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In Agosto altre forze sbarcano in provenza mentre Parigi insorge 
 
 A Settembre tutta la Francia è liberata  
 
si penetra in Belgio e in Olanda e si raggiunge lo stesso territorio tedesco. 
 
CONTEMPORANEAMENTE: 

- L’URSS conquista la Polonia e travolge i paesi satelliti di Hitler:  
Finlandia, Romania, Bulgaria, Ungheria, Jugoslavia, Cecoslovacchia. 

- Gli Inglesi sbarcano in Grecia 
 
Anche in Italia il 9 aprile 45 gli alleati iniziano l’offensiva e raggiungono 
Bologna. 
 
“Il 25 aprile ’45 tutte le grandi città dell’Italia settentrionale insorgevano; 
mentre i partigiani convergevano su di esse, calando dalle montagne e 
travolgendo le forze avversarie, gli alleati avanzavano rapidamente nella 
Pianura Padana:” 
 
Il Mussolini fugge da Milano ma è catturato a Dongo (Como) e fucilato 
sommariamente. 
 
il 29 Aprile i Tedeschi in Italia firmano la resa. 
il 2 Maggio a Berlino Hitler si uccide 
il 10 Maggio gerarchi nazisti firmano la resa incondizionata. 
 


